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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La democrazi a conquistat a com -

battend o si deve difendere , se 

occorre , anch e combattendo . 
Togliatt i 
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI Al COMUNISTI MILANESI 

tt F possibile salvare la pace *9 
 della democrazia viiilwmmnno hi nuova  della reazione - li sistema degli 

"  aiuti  e la realtà del viano  - la democrazia non è solo lolla parlcimenfan? 

S A N G U E N A 

Ho visto la collera 
di Cerignola affamata 

. 17. — Un e -
porto politico sull'attual e situazione 
*  stato svolto lei 1 dal compagno To-
gliatt i all'apertur a del s.sto congies-
so della Fedeta^lone milanese del 

. 
Erano presenti circa 5 mila com-

pagni rappresentanti i 150 mila iscrit -
ti al P.C . della provincia di -
no. Assistevano anche 1 rnpprc->en-

 tanti di tutt e le Federazioni della 
a e delle Federazioni del 

capoluogni delle regioni piemontese 
ligur e ed emiliana. 

l compagno Togliatt i ha iniziato 
l suo rapport o rilevando la partt -

colaie responsabilità clic; pesa .-ni 
militant i comunisti di fipnt e alla si-
tuazione che oggi si pone davanti al 
Partito : situazione di cui non dob-
biamo nascondete! la gravità e la se-

'  rletà. Essa — ha notato Togliatt i — 
è profondamente diversa da quella 
che ci stava davanti all'epoca del 
V Congresso del Partit o e che era 
caratterizzata dall'unit à sia nel cam-
po interno che n quello internazio-
nale. Oggi al posto di quella unità 
vi è nel nostro Paese tuia ondala di 
lott e di massa provocata dalle sempie 
crescenti minacce al regime democra-
tico. Slamo tornati al tempi dei quo-
tidian i conflitt i provocati dal fascisti 
ed aggravati dalla inettitudin e gover-
nativa. e circostanze sono simili , in 
parte a quelle che hanno preceduto 
l'avvento del fascismo ai potere, ma 
ne differiscono sostanzialmente — no-
ta Togliatt i — per  il fatto che le 
forze della democrazia offrono resi-
stenza agli attacchi e sono capaci di 
rintuzzar e l'offensiva capitalistica. 

 reazionaria 
Esaminati 1 vai! aspetti di qutàta 

offensiva clic assume forme politiche 
«tempre più gravi Togliatt i osaeiva 
come elemento essenziale di essa sia 
Ja campagna anticomunista. Ta;e 
campagna non è che la cortina di 
fumo con la quale si vuol nascondere 
h lotta che oggi, con la connivenza 

del Governo, si conduce contro la 
democrazia. Ciò, ovviamente, deve 
essere visto n connessione con la 
situazione , dove nono-
stante gli sforzi dell'Unione Sovieti-
ca, tesi a determinare una pacifica 
coesistenza fr a le forze che avevano 
collaborato durante la guerra, è av-
venuto uno schieramento di due fron-
t i opposti. 

i qui la loro politica di minacce e 
ricatt i con Tanna della bomba ato-
mica continuamente brandit a per -
timidir e e conquistare: una politica 
provocatrice coperta da i e ca-
lunnie di tutt i 1 gener! contro l'Unio -
ne Sovietica e i partit i comunisti. 

i qui la necessità di organizzare 
la pace secondo la linea espressa del-
 la conferenza dei nove partit i cc.uu-
nlsti europei. e decisioni p:ese in 
quella conferenza sono decisioni pre-

e da un'avanguardia e 
"  di una causa che sta a cuore a tu;t e 

le masse popolari e a tutt i 1 partit i 
democratici. 

Si tratt a di organizzare 11 front e 
della pace — dichiara Togliatt i —: 
si tratt a di smascherare e mettere 
con le spalle al muro gli imperialisti . 
Ciò va fatto per  salvaguardare la 
pace. « E noi — afferma Togliatt i — 
tr a grandi applausi — crediamo nel-
la possibi'ità ai sólvacunrdare !a 
pace o crediamo in prim o luogo 
perchè alla testa delle forze pacifi-
che * l'Unione Sovietica, oggi capare 
di armarsi come si armo a suo tem-
po per  far  front e e 
hitlerian a 

Finit a la guerra l'Unione Sovieti-
ca. le forze democratiche, popolari 
hanno proposto che si stabilisse in 
Europa e nel mondo in lei o un regi-
me nel quale ogni popolo potes"*; de-
cidere da se stesso delle propri e sorti 
e ad ocnl nazione fosse garantita ìa 
pace e l'indipendenza. E da pai te del-

. più volte è stato affermato 
che le forze le quali avevano colla-
borato durante la guerra, pur  essen-
do di natura diversa, potevano coe-
sistere e stabilir e rapport i normali di 
buon vicinato e di collaborazione eco-
nomica. Questo programma chiaro, 
semplice e accettabile da ogni perso-
na ragionevole e stato però respinto 
dalle forze dell'imperialismo le quali 
accarezzano piani di dominio, asso-
lutamente inconciliabil i con 11 pro-
gramma di pace e di a 
propugnato dall'Unione Sovietica. 

S è cosi divenuta il loio prin -
cipale nemico. 

Parlando del paesi di nuova demo-
crazia schierati nel front e della pace 
e delle calunnie scagliate contro Que-
sti paesi prendendo spunto dai pro-
cessi e dalle esecuzioni ivi eseguite 
contro  vari Petkov. Togliatt i jjr«r -
ma: a democr?zia si deve difen-
dere: la democrazia che è stata con-
quistata combatento si drve difen-
dere. se occoiTe, anche combattendo ». 

Esaminando 1 vari aspetti -
o americano che tende a nascon-

dersi sotto la formu' a degli « aiuti > 
Togliatt i osserva in prim a luogo che 
l nostro Paes*  * uscito dalla guerra 

meno rovinato e sconvolto di quello 
che gli anglo-americani si sarebbero 
augurati: tutt o il compcs-o industria-
le del Nord, grazie agli operai, è stalo 
infatt i salvato. Abbiamo avute biso-
gno di aiuti , ma oggi questo pe-lodo 
di aiuti può e deve considerarsi finito 

^> deve i quel'o del norma!! 
scambi commerciali. a deve ri -
prendere a svilupparsi come i n parse 
il quaTe ha le sue basi i e 
en-nmerciail sane in quei regime' di 

a e di coi'ìborazione 
con tutt i gli altr i paesi che è s-m-
pre stato caratteristico dell'Europa. 

il
Questo non e all'intern o la 

a Cristiana e questo non 
intendono gli americani  quali di 
front e alla crisi profonda che minac-
cia 11 loro 3lstema. invece di far  si 
che l'aumento della produzione indu-
strial e si ripercuota in un aumento 
«lei benessere de! cittadin i — come 
«vverrebbe m un'economia sociali-
sta. — cercano nei mercati europei 
uno sbocco alla loro produzione, il -
ludendosi di poter  spingere tutt a la 
Europa indietr o e di poter  trasfor-
mare in colonia uno Stato europeo 

i qui la politica del « piano > -
shall-

Togliatt i dichiara a questo punto 
di non sapere eh;» cosa sia effettiva-
mente questo piano cosi come dsi re-
sto nessun uomo politico o sa.  E 
dicendo questo — egli osserva — muo-
vo un» del t» più fort i accuse al go-
verno e Gasperi . i il gover-
no e Gas «eri sta governando come 
uno del veccnl governi assoluti: for-
se solo 11 signor  Campllll . che per 
investitur a di e Gasperi rappresen-

. t*  in America rutt i gli i sa 
cosa sia 11 plano ; nessun 

altr o lo sa ne vi è in materia nes- del partit o e del governo dein lerl-
sun controllo né da parte della -  stiano sono evidenti. 
missione degli Es»erJ né da parte l E qui Togliatt i inizia la critic a 
dell'Assemblea Costituente a politica democristiana progies-

Una cosa è ad ogni modo possi-
bile affeimaie con certezza ed e che 
si sta frattant o tutt o l'avvenlie eco-
nomico del nostro Pne.ic non in con-
siderazione delle nostre pa-cib!l,t à 
economiche attuali e future. ben.>i n 

siv.imente sviluppatasi su un ic.icno 
anti-democratico e giunta tnfn.e a 
stabilisce ver-- alleanze o-n  movi-
menti neo-fascisti 

l pretesto ideologico con 11 quale 
1 diligenti democristiani tentano di 

funzione e n opnslderaziono delle giustificare il loio anti-comunismo. 
necessita dell'imperialism o america-
no. delle sue industrie. dni tuo com-
mercio. 

l lato più gì ave del sistema di 
assoggettamento economico e che es-
so e legato ad un plano di i 
e di assoggettamènto politico. E di 
rs*o è chiara piova tutt a la linea che 
e stata seguita dall'on. e Gaspcii in 

a e di cui è necessario picoccu-
parsl in quanto o davanti a noi lo 
e=emplo del:a Grecia dove sì comin-
ciò col di e che non sj  poteva fare 
un governo con i membri dcll'EA
e si è poi giunti alla guent ri vile. 
A proposito di interventi stranieri 
Togliatt i richiama fra l'altr o un suo 
articolo n cui accennava al'e rela-
zioni fra il bandito Giuliano ed uf-
ficial i facenti capo all'Ambasciata 
americana. Tali relazioni emergevano 
(la piecisi elementi né sono stati an-
coia smentiti dall'on. Sce'ba. 

n questo quadro le responsabilità 

nota Tog. latti , rivela chiaiamente 
la propri a inconsistenza in quan-
to sia 11 Partit o della . C sia 
11 Vaticano dimostrano propri o oi;°i 
nelle loro alleanze col ma.voiie Tru -
man e con Benedetto Cioce. l Ci Po 
dell'ateismo moder.io, Jl nei te-.eie 
n alcun conto la posi/ione ideologica 

quando questo fa 'oro comodo. a 
realtà è che la  C e li Vatcrn o 
lottano contro il o comunista 
perchè questo e 11 o eh.» più 
conseguentemente lotta per  ina vcia 
democrazia, per  un muìiraeir o ne le 
br-J dei rapport i socla'l ed econo-
mici. 

o aver  preso in esame l'azione 
della . szmpre deteiminata dalla 

e di favorir e la classe 
reazionaria, 11 compagno Togliatt i ha 
proseguito affermando che occorre an-
eli» riconoscere che il piano della 

. è n relazione con le debolezze 
de'la democrazia italiana. 

Lottiam o sul terren o democratic o 
Vi e quindi anche una nostra re-

sponsabilità ed è quella di non esse-
re riusciti , nonostante i successi 
conquistati sui plano sindacale e con 
la vittori a della , ad in-
taccare la vecchia struttur a econo-
mica e sociale . 

Ora da più parti si chiede se di 
front e a questa situazione il P . 
intende abbandonare il terreno de-
mocratico. «Noi ci 'muoviamo sul 
terreno democratico ~ afferma To-
gliatt i — ma neghiamo che li ter-
reno democratico sia soltanto que'lo 
delle manovre parlamentari . a de-
mocrazia comprende la lotta orna-
mentare e la lotta che si svolge at-
traverso i vento delle masse in 
tutt i gli aspetti delia vita politica 
ed economica del Paese ». 

e esperienze del '22 ci inse^iuno 
infatt i — ammonisce Togliatt i — co-
me la strada seguita allora dagli 
uomini democratici mentre i fasci-ti 
si ^armavano, e .una sltada .esiziale 
per"  là democrazia: noi quindi non la 
seguiremo più.

l terreno democratico sta uscen-
do e quel o che fa una 
conseguente politica di rottur a dr i e 
forze democratiche. « Noi siamo sul 
terreno democratico — ribatt a To-
gliatt i — quando chiamiamo il popolo 

italian o a resistere contro l'offensiva 
delle forze guerrafondaie nel Campo 
internazionale ed alle forze reazio-
nari e e fasciste sul campo interno ». 
Togliatt i esamina quindi la forza de! 
Partit o Comunista. la sua combat-
tività . la rapidità.del suo sviluppo, 
ma rileva anche la sua debolezza: 
una riluttanz a a muoversi rapida-
mente sul terreno della lotta ed un 
limitat o sviluppo dell'iniziativ a po-
litic a n tutt i i . 

A questo punto li compagno To-
gliatt i individu a alcune devli/uonl 
opportunistiche nel giudizi di chi ri -
tiene. ad esempo. che, smasc'iir.ando 
l'mperlalism o ameiicano. si comoro-
mette la nostra influenza nella pic-
cola e media borghesia: oppure di 
chi ritien e che. smascherando il tra-
dimento del socialisti di destri o 
Bchlerardocl e a fianco del Pae-
se del Socialismo in difesa della pa-
ca. rischiamo ugualmente di compro-
mettere-la nostra influenza.-*  - . -- -

n senso opoosto sta un uguale er-
rore: coloro che interpretano la con-
ferenza di Varsavia come un rit^ri o 
al passato cadono nell'estremismo. 
capitolando anch'assi di front e alle 
posizioni degli avversari. 

« Vi sono alcuni punti — prosegue 
Togliatt i — che abbiamo conquisnto 

nella lotta per  fare del . un ve-
ro grande Partito . Ad essi non -
tendiamo ilnunclare. 

Noi noi. tiiiunclam o al caraiiCie 
di mass*  del nostro Partito . Noi non 
c.ssicimc di e.-sere un partit o nrzlo-
nale nei senso costruttivo, in quanto 
difendiamo tutt i gli interessi t.azio-
nall ». 

sulla i dazione del compagno To-
gliatt i e sul ì apporto della Segre-
teria de la Federazione milanese si 
ù aperta la discussione che si è pro-
tratt a per  tutt a la giornata di oggi. 
A e di e^sa Togliatt i ha 
nuovamente preso la paiola. 

'  via maestra 
Egli ha esordito dicendo che ap-

pai iva sempre più impoi tante il ina-
r.iteUo consenso del Congresso ai 
punti fondamentali della linea poli-
tica seguila dal Comitato Centrale. 
E luttaUa Togliatt i ha messo in guar-
dia dal pericolo di abbandonarsi a 
disquisizioni astratte su quelle che 
erano le prospettive futur e allonta-
nandoci dalla via maestra del mar-
xismo. l porsi ad esempio la que-
stione nei termin i seguenti: «Se vin-
ceremo alle elezioni le nostre pro-
spettive sai anno pacifiche; altrimenti , 
passeremo evidentemente all'azione 
rivoluzionai ia » questo modo di porsi 
la questione è assolutamente astratto 
m tutt i 1 sensi e non tiene conto 
dello sviluppo generale della nostra 
azione. 

l Blocco delle Sinistre innanzitutt o 
non ha una funzione puramente elet-
to are. ma fa parte della pie-azione 
e dell'organizzazione di un grande 
movimento democratico; solo chi ri -
sente nelle sue considerazioni di un 
dlfeit o di opportunismo, può cadere 
nella tesi opposta. Quanto poi alla 
vittori a ed alla sconfitta elettorale. 
né l'uno no l'altr o verso della que-
stione si possono considerare a se 
stanti, ma le considerazioni che si 
debbono trarr e dalle due distinte 
ipotesi debbono tener  conto del fatto 
che una vittori a non implicherebbe 
una vittori a denitiva in quanto le 
forze reazlonaiie esisterebbero an-
cora e l'unico vantaggio sarebbe quel-
lo di avere un governo véramente 
democratico; e una sconfitta d'altr a 
pai te non ci coglierebbe -
nuità di coloro che battut i sentono 
subito il desiderio di menar  le ma-
ni. in quanto essa registrerebbe un 
certo distacco delia avanguardia dal-
le masse. 

o nuovo ed essenziale del 
movimento .che vogliamo creare . in 
confronto al movimento del . è 
che noi vogliamo dare n tutt i gli 
«sviluppi futur i un maggior  peso alle 
forze di massa, far  sentire di più 
l'espressione di volontà delle masse. 

o aver  sostenuto l'important e fun-
zione dei sindacati nella lotta per  la 

difesa della pace e della democrazia, 
Togliatt i ha concluso indicando nel 
terreno dell'azione quotidiana del par-
tit o il terreno su cui si potrà arri -
vare alla crea^'on"  di un grande fron-
te dpmocraiico. 

Un qualunquista istigato dal
autore dell'attentato di Perugia 

Il maresciallo Tito inaugura 
la "Ferrovia della Gioventù,, 

, 17 — a « Ferro-
via della gioventù », costruita su 
un tracciato di 242 km. da 211.000 
giovani jugoslavi e studenti di qua-
si tutt i i paesi del mondo in 288 
giorni è stata inaugurata ieri dal 
maresciallo Tito , il quale ha assi-
stito all'arriv o a Sarajevo del pri -
mo treno proveniente da Samac. 

i treni partirann o oggi dal-
le due stazioni terminali , recando 
ingenti carichi di materiale. Si 
apre in tal modo lo sfruttamento 
su larga scala delle risorse del ric -
co bacino carbonifero della Bosnia, 
dove il governo di Belgrado pro-
getta di potenziare la nuova indu-
stri a pesante jugoslava. 

- D A L . I M i 

, 17. — Alle di-
ciatto di venerdì scorso un corico 
di lavorator i sfilava per  i! cor.so 
d̂  Ceriynoln in seyno di giu.sta 
protesta contro QH assassini! dei 
sindacalisti siciliani e contro i de-
litt i fasci.m del Sorci. i alla 

e della D.C. si ebbe un taffe-
ruglio breve, senza seguito, pro-
vocalo da alcuni frequentatori di 
quella .sezione che insolentivano 
i dimostratiti . All a notte gruppi di 
braccianti disoccupati si rimette-
vano in movimento per  organiz-

, in vista di uno sciopero di 
protesta, i port i blocco inforn o 
alla citta 

Vit a difficil e 
e cose erano in discussione 

a Cerignola in quei .
di tutto, come sempre, i i 
contadini, esasperati dalla nuova 
protervi a degli agrari: il  problema 

e ed eterno della grande 
miseria pugliese, che affama ed 
esaspera le donne, che travia x 
giovani, che uccide t bambini. Uno 
dei più grossi agrari del luogo, 
proprietari o insieme con i fratelli 
dì ben oltre mille ettari di terra, 

O O S f6 » 

, da mesi e mesi 
rifiutava ogni niiglioranuut o alle 
condizioni dei suoi me:;adn. 
'  da qualche tempo, si rcrt -
ficavano in città nuovi fatti preoc-
cupanti. Sotto Tinsi gita dell'inesi-
stente o della Dunocrazia 
del  si radunavano i nuovi 
e vecchi fascisti, qualunquisti e 
membri semtclandestini del
a reggere nascostamente le fila 
della D.C. era i un vecchio 
fascista, i'uvi \ Aiaterangclis; nella 
sede del  si radunavano a 

a ora, con lo squadrista Fra-
sconi, lutti  gli elenunti di dtibti u 
fede democratica. i a 

i Paladini, i /rateil i Corradi, 
gli squadristi, i vecchi arnesi del 
fascismo agrario rialzavano la te-
sta. Non è una vita incile quella 
dei lavoratori di Cerignola. p 
pa miseria, troppi sacri/ici da una 
parte e troppa protervi a dall'al -
tra , e questo da secoli, da sempre, 
gi-ncrazione su generazione. Una 
stragrande maggioranza di lavo-
ratori onesti reagisce organizzan-
dosi, lottando coscientemente sul 
piano sindacale e politico. Una 
minoranza, al contrario, è facile 
preda dello scoppio dir a subita-

A . T 

L ' austr o - american o De Gasper i 
riprend e le bestemmi e di Goebbel s 

l Cancelliere getta la sua ultima maschera al Congresso 
di Napoli - Calunnie e minacce alla democrazia italiana 

gere 1 giornali americani, sarebbe (Dal nostro inviato) 
. r-. J .'assai riluttant e a concedere ,< aiuti » 
, 17. — o due giorni  a i r i t a j i a 

di cortine fumogene, con le quali |  G ' , u . b r a n i d c | 

i congressisti democristiani aveva no i o r n a l i l e r i c a n i 0 . l e dichiara-
cercato di coprir e la nat te-de l la !?. , J t ^  ,_ -,,. 4„ ^  „.u„„i -
situazione italiana. e Gasperi ha 

Sciopero generale in Sardegna e nelle  contro le provocazioni 
Jasciste  Scandaloso arresto di cinque eroici partigiani a Chiusi 

E' stato tratt o in arresto i l re-
sponsabile degli attentati alle tedi 
comunista e socialista di Perugia. 
Si tratt a di un 18enne, ex repub-
blichin o ed ora qualunquista, che 
è stato colto sul fatto mentre pre-
parava un nuovo attentato. Egli ha 
confessato i suoi delitt i e ha dato 
i nomi dei suoi istigatori : si tratt a 
di esponenti del . che. per  am-
mettere il giovane nel lor o movi-
mento, gii hanno richiesto come 
prove questi gestì criminosi 

bert i democratiche e repnbblicane, 
Pure, le provocazioni non sono 

finite : una, gravissima è stata com-
piut a al danni del popolo di Chiusi. 
con o scandaloso arresto di cinque 
eroici partigiani , rei di avere — du-
rant e l'occupazione tedesca — acci-
se in azioni di guerra alcuni repub-
blichini . l comandante della for -
mazione dj  cui i cinque arrestati 
facevano part e è un colonnello, at-
tualmente dirigente del qualunqui-
smo locale. Egli si è ben guardato 

Uno dei giovani indicati dal de-'dal dichiarar e di avere egli stesso 
linquente. di nome Cacciamani, e 
stati arrestato: poco prim a aveva 
tentato d'ucclders' 

Con grandiose manifestazioni di 
protesta, che si estendono ad inte-
r e regioni, il popolo italiano ri -
sponde alle sanguinose provocazio-
ni neofasciste. Oggi è tutt a la Sar-
deena che si unisce al movimento, 
effettuando dalle zero alle 24 o 
sciopero generale. o sciopero rap-
presenta una data per  la storia di 
quell'isola, che il fascismo lasciò 
volutamente ai margini della vit a 
nazionale e che oggi insorge e gri -
da il suo sdegno contro qualsiasi 
tentativo di rinascita fascista. 

Anche tutt i i contadini pugliesi 
sono in sciopero da ìen 

n tutt a la zona si sono svolti 
comÌ7Ì; particolarmente imponente 
quello ài , in seguito al quale 
molt i dei lavorator i arrestati sabato 
per  la lor o attivit à sindacale sono 
stati rilasciati . Quindici , tuttavia , 
sono ancora in carcere. n vari cen-
tr i lo sciopero si è esteso a tutt e 
le categor'e-

a rinnr e notizia che 
anche nella provìncia di Potenza è 
stato proclamato o sciopero dei la-
vorator i della terr a a partir e da 
oggi. 

l Nord al Sud. numerose sedi 
del sovversivismo reazionario sono 
state anche ieri invase nel corso 
di dimostrazioni popolari contro gli 
assassini compiuti ai danni di la-
vorator i e contro la complicità go-
vernativo: cosi a Venezia come a 
Padova (dove due Qualunquisti 
hanno sparato sulla folla, ferendo 
sette persone), a Corato come a 

, e ad Agrigento. -
vigo era ierj  in sciopero generale. 

Gl i organismi popolari si coaliz-
zano ovunque contro il pericolo di 

a rinascita fascista: a Viterbo , 
nel corso di una grande manifesta-
zione. tatt i e i par-
tit i democratici (eccettuato solo il 

) hanno richiesto immediate 
ed energiche misure per  reprimer e 
l'attivit à sovversiva del  e del-
le altr e organizzazioni del genere. 
A Pescara il . il . il . 
la C il . la Camera del l a -
voro.  e l'ANP  hanno costi-
tuit o un Comitato per  la a 
della a e hanno denun-
ciato i l perìcolo ehp l'attivit à terro -
ristic a in atto rappresenta per  le li -

dirett o le azioni belliche per  cui 
ora i partigian i sono stati tratt i in 
arresto. 

l fermento a Chiusi è vivissimo. 
o sciopero generale, già pro-ria -

mato, è statò sospeso in seguito al-
l'intervent o del compagno deputate. 
Bardini , in attesa delle decisioni 
dell'autorit à giudiziaria . Ove per 
venerdi i valorosi combattenti del-

la libert à non fossero stati rilascia-
ti , sarà attuato lo sciopero genera-
le in tutt a la provincia di Siena. 

l Gruppo repubblicano 
o un o o 

l gruppo parlamentare repubblica-
no si è pronunciato ieri a maggio-
ranza contro un nuox-o governo a -
te democristiana affiancato dai par-
til i di centro-sinistra. 

a tesi opposta, patrocinata da Pac-
cia.di. e invece prevalsa in sede dt 

e del partito , per  cui è oggi 
n at*o un serio contrasto politico 

tr a le due massime e del . 
Sono o proseguiti 1 contatti 

per  la formazione di un governo di 
tregua nazionale con la partecipazio-
ne di tutt i 1 partit i reoubblicanl. o 
on. Orlando, ha dichiarato di non 
essere contrari o a una slmile for-
mazione unitari a ma di volere prima 
conoscere se tutt i i partit i sono di-
sposti ad accettare una tregua 

parlat o ed ha gettato la maschera, 
che copriva il suo volto lh id o an-
tidemocratico e anticomunista. 

e Gasperi ha dedicato metà del 
suo discorso a rispondere alla mo-
ziori3 rtel Comitato Centrale del 

, in un disperato tentativo 
di coprir e con la violenza sfrenata 
del linguaggio la povertà degli ar-
gomenti e il travisamento stesso 
rielle posizioni comuniste. Egli ha 
iniziat o sforzandosi di respingere 
l'accusa, espressa nella mozione, di 

; rinunci a all'indipendenza nazionale 
da parte del Governo democristia-
no. Tacendo sulle ragioni «ameri-
cane » della crisi di maggio, sulla 
adesione incondizionata ai piani del 
generale , sull'atteggiamen-
to nei riguard i del trattat o di pace. 

e Casieri ha sostenuto che il Go-
verno si è solo preoccupato di ot-
tenere grano e carbone per . 

Egli ha negato qualsiasi .sabotag-
gio della ripresa degli scambi con 
l'Est ed ha citato, fr a gli altr i l'ac-
cordo con la Jugoslavia, dimenti-
cando di dir e che tale accordo il 
Governo l'ha tenuto bloccato per 
sei mesi, sicché ancora oggi esso non 
è entrato in vigore. 

. Polit ic a american a 

zioni di decine di senatori ameri 
cani, che dicono apertamente di 
considerare questi « aiuti » come un 
mezzo per  fare a un ba-
luard o anticomunista ed antisovie-
tico. 

Un « a l ib i

Portando un violento attacco al 
, accusato di voler  sabotare 

gli « aiuti » e di provocare perciò 
il disordine nel Paese, egli ha af-
fermato che i comunisti, « dimenti-
chi di essere innanzi tutt o italian i », 
vorrebbero impedirgl i di dare, al 
popolo i mezzi necessari alla rina -
scita! E questa volta la calunnia 
assumeva chiaramente la forma di 
un * alibi » di front e ai risultat i fal-
limentar i della politica governativa. 

a la parte del discorso 
riguardant e la politica sociale. l 
ribasso dei prezzi, naturalmente, 
non si è sviluppato per  la colpa 
dei comunisti, i quali hanno turbat o 
l'ordin e pubblico... e agitazioni 
contrn i licenziamenti indiscriminat i 
sarebbero alimentate da grandi 
industriali , i quali vorrebbero in 
tal modo strappare danaro allo 
Stnto .. 

 Consigli di Gestione.  freccia 
del Parto lanciata a 

i contro 1 Governi della 
a ». potrebbero cionono-

Tutt a questa parte del discorso è stante andar  bene, ma non oggi. 
stata la solita, l'ennesima difesa  P ° , c h e ocS< eÀS  portano uno spi-
della politica americana. Non vi è r i t o d l disgregazione. Essertra. 
stata una sola parola che acetnnas- Ancor  più gravi le dichiarazioni 
se ad una politica italiana verso l d c  Cancelliere p£r  quel che riguar -

a o la Francia o. o n e , °a l e organizzazioni neofasciste 
guardi , verso . Secondo il 
Cancelliere austro-americano tutt a 
la chiave della nostra rinascita sta 
nell'Americ a e tutt o lo sforzo del 
Governo deve consistere nel tener-
si buona l'America , la quale, a leg-

 CASA

L'inflazion e dilag a 
annunci a Truman 

l costo dei viveri è aumentato del 40% in un anno - l piano di 
«aiuti» all'Europ a salverà gli S. U. dalla crisi di sovraproduzionc 

. 17. — -Oggi la 
inflazione è una grossa minaccia 
alla prosperità, che abbiamo rag-
giunto- . ha dichiarato Truman al 
Congresso presentando il suo mes-
saggio sugli «a iut i » d'emergenza. 
~ Non possiamo ulteriorment e con-
siderare l'inflazion e come un'even-
tualit à dall'avvenire, che essa è già 
in atto in misura allarmante ed in 
continuo aumento. a metà del 
1946 ad oggi i prezzi dei combu-
stiti l i sono aumentati del tredici 
per  cento, quelli dei tessuti del di -
ciannove per  cento e del quaranta 
p: r  cento quelli al dettaglio dei ge-
neri alimentari , portando l'aumen-
to globale del costo della vita al 
ventisette per  cento». 

Pauros i aument i 
Esso continua ad aumentare. Ne-

gli ultim i quattr o rnesi è aumenta-
to nella misura del sedici per  cento 
anr.uo. Nò al fenom.no sono sfug-
gite le materie prim e dell'industria : 
ì prezzi all'ingrosso delle materie 
te «-sili sono aumentati del trentadue 
per  cento, del trentasei per  cento 
quelli dei metalli , del quarantadue 
per  cento quelli de] materiali edi-
lizi . Complessivamente \ prezzi al-
l'ingrosso sono aumentati del qua-

rant a per  ce-nto. »E' una situazione 
— ha soggiunto — che mette in 
pericolo tutt o il nostro programma 
di aiuti all'estero! » 

Poi ha così continuato: «. Non 
podismo lasciar  cadere gli aiuti 
all'estero né possiamo abbandonare 
i l nostro popolo ai danni ed alle 
rovin e di una inflazione incontrol -
lata. N on possiamo permettere che 
le forze del nostro paese siano 
sprecate e che la fiducia del nostro 
popolo nelle» nostre liber e istituzio-
ni sia scossa da una catastrofe eco-
nomica. Ed una catastrofe provo-
cheremmo se non prendessimo ora 
provvedimenti per  arrestare lo slit-
tamento dei prezzi ». 

O aver  mo^o ad esse qualche 
blando rimprovero , (mal^  esse fa-
rebbero. tr a l'altro , a fornir e j l 
« pretesto (sic') a pericolose rea-
zioni ».). e G a l e r i ha finit o per 
rivolgerà loro un appello: che ì fa-
scisti si accontentino di vivere in 
attesa che venaa il tempo di un giu-
dizio «spassionato», e che aiutino 
intant o a corrbattere. .. non contro 
la sinistra, ma per  la libert à e la 
democrazin.-! Ancora una volta 
l'on . Presidente del Convello non 
ha esitato a mettere sullo stesso pia-
no gli assassini fascisti ed j labora-
tor i che sj  difendono: ancora una 
volta egli non ha esitato a lancia-
r e contro i partit i operai e i l Pae-
se del socialismo le stesse voltrar i 
calunnie della prooagar.da dj  Goeb-
bels. 

| , fr a gli osanna dell'As-
semblea. ha assunto un tono chia-
ramente bellicoso e di guerra, quan. 

,do ha fatto appello direttamente 
dustri a e del 212̂  per  l'agricoltur a jall a borghesia: „ e libert à — egli 
«Se negligiamo i nostri mali eco- ha detto — non ,*i salvano con le 
nomici interni . 6e non riusciamo ad 'sole baionette dello Stato, ma aven-
arrestare la marcia dell'inflazion e do il coraggio dall'azione... 

della sala, commette l'error e di ri -
tenere che i pericoli per  la libert à 
provengano da sinistra, mentre pro-
vengono invece da destra .. 

i ha continuato ricordando 
gli applausi, d ie "neirimme-dial o 
prefascìsmo andarono ai tramvie-
r j  bianchi di Torino , che facevano 
i l crumiraggio. o — ha afferma-
to l'orator e — quella medesime per-
sone cn e cl applaudivano ci hanno 
irris o e colpestato; e se in un prim o 
tempo sono state rott e le teste de-
gli organizzatori sindacali rc^si , in 
un secondo tempo sono state rott e 
le tc-Ttc degli organizzatori bianchi. 

«Non crediate — ha affermato -
pelli , mentre parte del Congresso 
tumultuav a — che si possa risolve-
r e il problema sociale con lo Stato 
dei carabinieri e dei poliziotti.. . 

e a Sceiba era evidente 
e. r . 

Negli Stati Un ti 
c'è il fascism o 

 dichiara HENkY WALLACE 
BATO E . 17. — 
x Vice Precidente degli Stali Uni-

ti . y ' Wallace, parlando ieri al-
rÙniversit à della a ha so-
stenuto la necessità della conclusio-
ne di un vero e propii o trattat o 
di pace fra gli Statj  Unit i e l'Union e 
Sovietica 

Nel suo discorso Wallace ha detto 
inoltre : «Partecipare al movimento 
d; resistenza contro 11 fasciamo in 
America è cosa che o?pl e*ige vera-
mente spirit o di sacrificio, ma grazie 
a o noi possiamo ancora a<;irc 
apertamente. i per  ristabilir e 
la democrazia potrebbe rendersi ne-
cessario avvalerci de! fondarr.tntal e 

O politico della 'ivoluzìone. ma 
non esagero tale pericolo ». Wallace 
ha aggiunto che la previsione secondo 
cui il fascismo e per.ctra'o n Ame-
rica celato sotto il lineuaerlo de.la 
democrazia si sta avverando. 

: O l A t - t E -

«co e t'ioleuto, ttpir o delle «plebi 
meridional i -, dell'esplosione in-
controllabile, dtstrupottrice , cieca, 
passio un le con n quale, periodi-
camente, il e contadino 
ha pensato di poter  risolvere i suoi 

. Anche provocazione? 
Non è facile .stabilirlo . Certo, 
quando il conipayno i Vittori o 
domenica .sera parlò ni suoi con-
cittadini , fu facile i cut 
se non r i fosse il  partit o comuni-
sta, a Cerionofa ci sarebbero state 
Tiuoi' e strapi e niior t lutti . 

C o n f l i t t o b r e v e 
l.a notre sul sabato, comunque, 

pa.s.sò tranquilla . a mattina se-
guiate un assembramento di don-
il e a porta Foggia fu sciolto con 
ststenu brutal i dei! comnitssarto 
Bricnzo, quello stesso che venne 
successivamente ferito nel con-
flitto davanti a pala;;o Cirillo . E' 
il prim o atto grave, prorocatono 
data la situazione generale, deter-
minarne. l gruppo delle donne si 
ingrossa di lavoratori i 
dalle i continue, dal-
l'eco dei delitti fascisti.  pri-
ma viene distrutt a la sede del 
qualunquismo e del neo-fascismo 
locate, clic passava sotto le inse-
gne della a del . 
Viene assalita anche la sede della 

, retta da vecchi legionari di 
Spagna, poi gli altri  luoghi di ra-
duno della reazione locale; il 
C l.F. e la sede del -Goliardo-. 

 tutto questo periodo, ini -
splteabtlmctitc, Brienze e i suoi 
carabinier i restano assenti. Sei 
frattempo le organizzazioni dei 
partiti di sinistra riescono per 
conto loro ad e che la vio-
lenza si rivolga anche contro gli 
uffici comunali e il , net qua-
li  i contaceli meridionali vedono 
da secoli viatertalizzato il nemico 
più , lo Stato oppressori 
e sfruttatore. 1 carabinieri -
vengono solo quando è ormai im-
possibile frenare la manifestazio-
ne, quando il gruppo di donne e 
i disoccupati si volgono coiltr o il 
centro dell'odio, contro il  palazzo 
di  Cirillo,  l'uomo che n 
Cerignola si è fatto più nemici 
personali, che ha contro 1 singoli 

e che la massa. U conflitto e 
breve.  minuti : basta perchè 
ti commissario, perso evidente-
mente il o di sé stesso, che 
aveva detto che era ora di finirla. 
a Quelli che gli si fecero o 
proponendogli di rendersi pacieri 

— ed erano nostri compagni — 
e&tragga la pustola e dia ordine di 
sparare. Forse spara lui stesso in-
sieme con due o tre carabinieri : 
due lavoratori cadono i sul 
colpo Onofrio  e Domeni-
co Angelino. Cade lui stesso. La 
sparatoria senza o della 
polizia esaspera completamente t 
manifestanti.  sono eAi 
agenti e i popolani feriti Un 
agente in modo particolarmente 
grave. La folla invade e distrugge 
la casa dell'agrario.  carabinieri 
si ritirano in caserma.  corso 
del pomeriggio e nella serata tor-
na la calma. La mattina dopo 
giun.jp il  compagno Di Vittorio. 

Di o ha parlato alla fol-
la di Cerignola con parole di pa-
ce, di serenità, di forza.  po-
meriggio di domenica hanno luogo 
t funerali delle due vittime , im -
ponente manifestazione di rinno-
vata coscienza politica di tutto un 
popolo, che ha ritrovato la pace 
e la serenità. La serie degli inci-
denti e delle provocazioni è stata 
troncata di colpo. Anche lo sc io-

o , entro ieri sera, si 
compone con l'inizio di i 
trattative. 

Questa è la cronaca dei - fatti 
di a -, dove è corso san-
pne di lavoratori, dove due figli 
del popolo hanno pagato con 'a 
lor o vita le colve della provoca-
zione nuova ed antica. 

O

negl i Stati Unit i 
al Congress o 

— ha osservato Truman — potremo 
provocare una depressione dalla 
quale il nostro sistema economico 
potrebbe non rimettersi

« Regolar e  I salar i 
l Presidente ha specificatamente 

chiesto nuovi poteri per  ~ regolare .-
i salari il repristin o dei controll i 
bellici del credito ai consumatori. 
istituzione di prezzi massimi d'im -
perio per  i prodott i insufficienti , ra-
zionamento del consumo dei pro-
dott i la cui offerta è oggi inferior e 

A questo punto. Truman ha in- a l l a domanda, ampliamento ed in-
tensificazione del controll o sugli 
affitti . sistito sulla necessità di prevenire 

l'eccessivo ricorso al credito ed ha 
chiesto una rigcrc  disciplina del 
credito, soprattutt o di quello al 
consumo, che nelle ultim e tr e setti-
mane è aumentato « in proporzioni 
allarmant i » dopo la revoca delle 
restrizioni belliche. Nessuna misura 
Truma n ha però proposto per  fre-
nare la grave ascesa del profitt i de-
gli speculatori che dal O ad oggi 
sono aumentati del 111% per  l'in -

Truma n ha chiesto 597 milion i d; 
dollar i per  l'Austria , a e la 
Francia. 

.Un dispaccio « U P. > riferisce che 
 maggiori esponenti del Congresso 

seno concordi nel ritenere che la 
attuazione del piano . porterà 
dei benefici effetti sulle esportazio-
ni americane, una contrazione o 
meglio un mancato aumento delle 
quali sarebbe gravissima per  l'eco-
nomia degli Stati Uniti . 

a è stata la sua dife-a dal-
l'areica di totalitarì.-m o rivolt a al-
la . Secondo e G a l e r i , la . 
r.on e totalitaria , poiché tr a eli am-
basciatori vi è anche un comunista 

nel Governo vi sono 4 liberal i 
'compreso tr a essi l'ex comandante 
della a Corbellini) ! n ogni 
esso niente Governo dì unità nazio-
nale il quale non concluderebbe 
null a 

l discorso si è chiuso fr a molti 
applaudi  e al canto dell'inn o di -
meli, che mori combattendo contro 
i mercenari al servizio di Papa 

. 
Questo il discorro di e Gasperi. 

che ha dato il tono alla giornata. 
Ad u i a tale linea politica non si è 
visto finora nessuna opposizione se-
ria . Gli stessi j  e Tosatti si 
cono limitat i a pronunciare delle 
fra; i sulla libertà . Gronchi si è 
azzardato appena a sostenere timi -
damente i Concigli di Gestione. Solo 
alcuni sindacalisti, e tr a questi prin -
cipalmente . hanno criticat o 
la politica della direzione. l par-
tito , ha detto i fr a i tumult i 

A

I l b a t t i s t r a d a d i P é t a i n 
formerebb e il nuov o govern o 

n filum  invita  fìeynaud ad as-
sumere la Presidenza del Consiglio 

l no.-tro corrispondente) 
. 17 — Questa sera . , . „ , _ _ 

sua villetta  JoZj-en-Joias. L e f m ^ ^ ^ J ^ - ^1 ^ 
flf-i/Tn  ha i nto  cl\?a xrn?Z l", ,?el*V!?-
quale ha ritolto l'incito di e 
un « qravde ministero  salvezza 
del franco » che e prc<cntato 
all'assemblea tra qualche giorno 

ti colloquio delle due umrhe per-
sonalità della Terza  rhe 
dominano anfora la scena politica. 
era stato preceduto da un incentro 
a ire:  e Tcitaen 

ti nuo o grande ministero dt <« sai-
rc=za del franco* sarà costituito 
sotto il o moralr di Blum 
e sotto la direzione effettua de> 
battistrada di  che determine-
rà il  programma economico dei go-
verno mentre Blum darà l'orienta-
mento polittco al ao erno. soprat-
tutto in voliUca estera. 

L'ispiratore di questo nuovo mi-
nuterò basato sull'alleanza « terza 
forza e gruppi filogrAlisti » è il  pre-
cidente della  Aunol. ti 
quale per tutto il  periodo dell'As-
semblea consultila francere fu il 
rappresentante diretto ? De Gaulle 

o la Camera francete ed » cui 
legami personali col generale sono 
noti. 

Sul piano econnnic'j e s<* ,cle lo 
accordo  è semplice-
mente la camt ola zinne del  S che 
abbandona non *Vo il  prr/gramma 
dt Lione ma sul Viano economico 
i p-fneipt stessi che hanno ispirata 
la lua azione al ao- erno sino ad 
voai. 

 questo all'Ambasciata ameri-
cana. e «t è molto sensibili a tutto 
ciò che fa avanzare la Francia sulla 

j ' t a dcll'antibolscevismo. non si ni 
aii a\ nascondere una r-Xa soddisfazxonr. 

. - F„  r, . r. j  £ u ; r f i lap-
vrocesso dt se -

lamento a destra della politica fran-
cese in cono dal dicembre l94f, « 
che fu cvpunto iniziata da Blum 

Seglt ambienti degollisti si pr-t'.-t 
che Covo la conferenza dt Londra. 
dnvio Faggraiarsi della reazione in-
ternazionale che ad esia doi retr',e 
seau-re (questa è /'opinione del ge-
nerale! il  oo o attuale, scono dal-
conflitto S'iciale che si neve acutiz-
zando. snra sopmaniato da una for-
mazione a più pronunciata direzione 
goVista. la quale v.otra tentare al-
loca di liquidare '.e istituzione re-
nubbl'.cnne  il  cut no-
me è %tnta a anzatc. in questi -
ni. e appunto '.eniito tn n-

) per questa opernzione. 
La situazione di  intan-

to è tempre estremamente tesa. 
Grossi renarti di guardie mobili han-
no circondato di buon matt-.no il 

 dei Tribunale, giustificando 
Tipcte.ti che si teglia intentare un 
glande processo contro i « -
bil i  fma non cerio f gollisti) de-
gli incidenti di questa settimana. 

Ocgi gli scioperarti o i 
a 75 000. Lozione della rtrJtzia na 
tnasnnto la lotta e gli operai mar-

f dimostrano dt non r<%?er  ce-
dere alla iiolenza Trasporti pvr-
tunlt seruzi pubblici, esercizi r>ri-
atl. tutto è fermo a  men-

tre lo sciopero dl solidarietà si esten-
de a tutti i porti del
e della Corsica-

O 
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